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a) ricostruzione del dibattito
 

b) punti deboli di entrambe le voci
 

c) revisione della tesi del declino 
(nuovi studi ed evidenze).
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Lettura tradizionale
 (metà XIX sec. - anni 30 XX sec.)

l'abolizione della tratta è un successo 
esclusivo della coscienza abolizionista 
propagandata dalla filantropia 
britannica della fine del XVIII sec.

Thomas Clarkson  (1760–1846): 
«convergenza divinamente guidata  fra 
pensatori cristiani e il cambiamento 
sociale».

Reginald Coupland  (1884-1952): 
principale sostenitore delle tesi 
clarksoniane nei primi del Novecento. 
Gli abolizionisti hanno saputo risvegliare 
le coscienze, ponendo le loro istanze al 
di sopra degli interessi economici.

Decline Thesis
(metà XX sec.)

l'abolizione è una scelta necessaria 
operata dalla Gran Bretagna quando la 
schiavitù non è più conveniente a livello 
economico.

Eric Williams  (1911-1981): Capitalism 
and Slavery  (1944): portatore della tesi 
del declino.
a) guerra dei Sette Anni (1756-63), 
aumento della concorrenza interna 
all'Impero, (sovrapproduzione);
b) Rivoluzione Americana (1775-1783) 
grossi problemi di approvvigionamento 
di viveri di prima necessità, solitamente 
provenienti dal Nord America 
(inflazione generi prima 
necessità);



  

David Beck RYDEN - Does Decline Make Sense?

Seymour Drescher, Econocide (1977)
mette in evidenza i fondamentali su cui poggiava l'economia schiavista dell 
Indie Occidentali Britanniche nei cinquant'anni  precedenti l'abolizione, 
sostenendo la sostanziale vitalità di quell'economia (e dell'industria 
zuccheriera).

a)  elasticità dell'offerta di schiavi africani;
b)  abilità dei coltivatori di zucchero di aumentare la 
produzione;
c)  crescita del rapporto esportazioni/importazioni verso la 
Gran Bretagna (principale partner commerciale extra-
continentale).
d)  una lunga tendenza inflazionistica sui prezzi dello zucchero 
venduto a Londra (non c'è sovrapproduzione)

Per questi motivi, l'abolizione della tratta e della schiavitù si è 
rivelata un econocidio per la Gran Bretagna, essendo il sistema - e 

al suo interno, la schiavitù - in uno stato di forte espansione.
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Debolezza in entrambe le interpretazioni:
l'inflazione dei prezzi dello zucchero venduto a Londra.

Ryden sottolinea alcuni limiti:
a) sono prezzi parziali  → bisogna guardare ai prezzi in 

loco;
b) le guerre gonfiano i prezzi di trasporto atlantico 

Elizabeth Boody Schumpeter: studia empiricamente 
l'effetti (inflattivi) delle guerre nell'economia britannica 
del XVIII sec. e mette a punto un nuovo indice dei prezzi.

spesa pubblica (di guerra) → aumento di denaro 
circolante → aumento dei consumi → aumento di 

prezzi e salari (inflazione)
(in termini keynesiani)
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● prezzi nelle Indie Occ.
 

● corretti al netto dei 
costi di trasporto
 

● corretti per gli effetti 
inflattivi (ind. 
Schumpeter)

tendenziale calo dei rendimenti lungo il XVIII sec.
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